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Il luoghi di Ad alta voce 2006

Bologna | 20 | 21 ottobre 2006

AULA MAGNA DI SANTA LUCIA - Via Castiglione, 36

Situata nel centro storico, è il luogo dove si svolgono gli incontri e i convegni più importanti della città. Costruita su commissione dei Padri Gesuiti su progetto di Girolamo Rainaldi a partire dal 1623 e conclusa, seguendo il disegno originario, intorno al 1730. Il completamento della chiesa avvenne ad opera dei Barnabiti e,  con la costruzione dell'abside, durò fino al 1835. Nel 1866, la liquidazione dell'Asse ecclesiastico attuata dal Governo italiano tolse ai Barnabiti tutte le proprietà gesuitiche e la chiesa sconsacrata divenne di gestione del Comune. Nel 1988 le celebrazioni per il IX centenario dell'Università di Bologna furono l'occasione per mostrare Santa Lucia nel suo antico splendore dopo decenni di abbandono.

AUTOBUS 32 - partenza dalla fermata di fronte alla stazione di Bologna centrale

Gestita da ATC Trasporti Pubblici Bologna, la linea 32 "abbraccia" idealmente il centro cittadino con il suo percorso circolare. Salendo sul bus alla Stazione Ferroviaria, infatti, si percorre l'intera cerchia dei viali di circonvallazione della città ritornando al punto di partenza in poco più di mezz'ora.

CASA CIRCONDARIALE “G. DOZZA”  - Via del Gomito

Costruita nel 1985, fu definita dall'allora sindaco di Bologna Renzo Imbeni "il primo carcere moderno d'Italia". Attualmente ospita 756 detenuti, di cui il 55% stranieri, appartenenti a 44 diverse nazionalità. Le donne detenute sono 47, anch'esse in prevalenza non italiane. Moltissimi i progetti dedicati agli interessi culturali, ricreativi, sportivi e professionali dei detenuti e finalizzati al loro reinserimento sociale.

CASA DELL’ACCOGLIENZA SS PIETRO E PAOLO - Via Goldoni, 46 Anzola dell’Emilia

Ospitata nella omonima parrocchia dal 2001, accoglie persone italiane e straniere che si trovano in momenti di difficoltà (malattia, mancanza di casa, asilo politico). L'accoglienza si concretizza in una comunità di tipo famigliare allargato mentre la gestione quotidiana  è affidata  esclusivamente al volontariato, affiancato  per periodi più o meno lunghi dalla Caritas diocesana.
CENTRO COMMERCIALE OFFICINE MINGANTI - Via della Liberazione, 15

Costruito nell’ex fabbrica, sede delle omonime officine meccaniche, il centro commerciale è un polo innovativo per il commercio, il tempo libero e i servizi. I tre piani dell’edificio – ristrutturato rispettandone l’impianto razionalista degli anni ’50 – ospitano una piazza coperta, sette ristoranti, un centro benessere con piscina, una trentina di negozi, 

un supermercato e la prima delle librerie.coop della  città. Le Officine meccaniche Minganti sono state uno dei più importanti poli della storia industriale di Bologna.  

CENTRO DOCUMENTAZIONE HANDICAP ACCAPARLANTE - Via Legnano, 2 Borgo Panigale

Nato come associazione nel 1996 (ma già attivo dal 1981), gestisce un centro di documentazione sulla disabilità e il disagio sociale con libri e riviste specializzate. Dal 1983 edita la rivista HP-Accaparlante rivolta soprattutto ad educatori, disabili e operatori sociali. 

CERTOSA DI BOLOGNA - CIMITERO STORICO MONUMENTALE - Via della Certosa, 18 

Inaugurata nel 1801, è uno dei monumenti più importanti della città. Nel dicembre 2000 è stato approvato il “Progetto per il Museo della Certosa” volto a restaurare, custodire e promuovere la ricchezza di questo luogo attraverso attività di comunicazione e valorizzazione. 

CHIESA DI SANTA MARIA DELLA VITA - Via Clavature, 10 (in caso di pioggia Mercato di Mezzo)

Fondata nella seconda metà del XIII secolo, la Chiesa di Santa Maria della Vita rappresentò un importante centro di solidarietà per pellegrini e malati. Al suo interno è custodito il “Compianto sul Cristo morto”, gruppo statuario di terracotta realizzato da Niccolò dell’Arca nel 1463.

CORTILE DEL PALAZZO D’ACCURSIO - Piazza Maggiore, 6

Dal 1336 è sede del governo della città e, dal 1993, del museo Giorgio Morandi oltre che delle collezioni comunali d’arte. Nei secoli ha assolto diverse funzioni - amministrazione, difesa, rappresentanza, culto – testimoniate dalla combinazione dei diverse stili architettonici. Inizialmente è stato utilizzato come luogo di conserva delle riserve granarie. 

IL CASSERO - GAY LESBIAN CENTER - Via Don Minzoni, 18

Situato all'interno della Manifattura delle Arti, nuovo polo culturale bolognese, l'edificio settecentesco Salara (il cui nome deriva dalla sua antica funzione di magazzino per il sale) è oggi sede del circolo Arcigay il Cassero, la più grande organizzazione gay e lesbica italiana. Da oltre vent'anni propone iniziative culturali e politiche rivolte alla comunità omosessuale e alla città, e ospita uno dei più grandi centri di documentazione sulla storia del movimento Glbt (gay lesbiche bisessuali transessuali), il benessere delle persone omosessuali. È anche uno dei club musicali più importanti della città.

IPAB ISTITUTO GIOVANNI XXIII - Viale Roma, 21
Situato all'interno di un'ampia area verde, rivolge i propri servizi agli anziani della città. È dotato di 287 posti letto per anziani parzialmente o non autosufficienti, e di 20 posti diurni. Vi ha sede la centrale di telesoccorso a domicilio per anziani e disabili adulti

ISTITUTO PENALE MINORENNI - Via del Pratello, 34 
L’istituto è in ristrutturazione ed ospita attualmente circa sedici minori di cui la maggior parte stranieri. Operatori interni ed esterni collaborano  attivamente alla programmazione e gestione delle attività tra cui quella teatrale, scolastica e di formazione professionale.

OPERA PADRE MARELLA - Via del Lavoro, 13

Fondata da Don Olinto Marella, opera su tutto il territorio della provincia di Bologna gestendo case-famiglia e comunità terapeutiche in diversi settori di intervento (minori, donne, disagio psichico, tossicodipendenza, anziani, lavoratori, stranieri). Offre anche posti letto a più di 150 persone. Moltissimi i volontari che vi operano quotidianamente.

ORATORIO SAN FILIPPO NERI – Via Manzoni, 5
Concepito da Alfonso Torregiani tra il 1723 e il 1733, con opere in stile barocco bolognese tra cui le sculture di Angelo Pio e i dipinti di Francesco Monti, venne distrutto dai bombardamenti nella Seconda guerra mondiale. L'attuale aspetto deriva da un'importante opera di ristrutturazione condotta tra il 1997 ed il 1999, seguendo i disegni originali e consultando le fotografie anteguerra. 

SALA D’ASPETTO 2° CLASSE “TORQUATO SECCI” , STAZIONE CENTRALE 
Il 2 agosto 1980, alle ore 10.25, una bomba esplose nella sala d'aspetto di seconda classe provocando 85 vittime. Oggi quella sala d'attesa è intitolata a Torquato Secci, fondatore e primo presidente dell'Associazione dei Familiari delle Vittime della strage, nata nel 1981 per chiedere verità e giustizia. Inaugurata nel 1876, la stazione di Bologna Centrale è da sempre uno dei maggiori nodi della rete ferroviaria nazionale.

SALA DI CITTA’, PALAZZO COMUNALE - Via Emilia, 84/86 San Lazzaro di Savena
Posta all’interno del Palazzo Comunale, nella piazza di San Lazzaro di Savena, può accogliere fino a 100 persone e ospita mostre, concerti e assemblee cittadine. La costruzione del Palazzo comunale risale al XVI secolo, innalzato su edifici preesistenti nati a servizio dell’ospedale che accoglieva i malati di lebbra. 

TEATRO “A. TESTONI” - Piazza del Popolo, 1 Casalecchio di Reno
Il teatro Testoni non è solo un centro di produzioni teatrali, ma anche sede di attività diversificate. Inizialmente progettato come “casa del fascio”, fu poi ristrutturato come teatro. Oggi fa riferimento all' Istituzione" Casalecchio delle Culture" e dal luglio 2005 è gestito dalla Fondazione " Emilia Romagna Teatro".

TEATRO DEL CHIOSTRO DI SAN SALVATORE - Via del Volto Santo, 5

Costruito sulla sala Capitolare del Convento nel 1520, conserva affreschi del Bagnacavallo e di Biagio Pupini, in parte visibili e restaurati, e al suo interno ospita il Gabinetto regionale della Polizia scientifica. Come ormai d’abitudine, durante “Ad alta voce” il SIULP (Sindacato di Polizia) di Bologna assegna il premio “Franco Fedeli” dedicato ai romanzi giallo-noir che si svolge proprio nel teatro del chiostro di San Salvatore. Gestito dal "Centro culturale San Salvatore", ha una capienza di circa 100 posti e viene utilizzato anche per conferenze e concerti.
TEATRO TESTONI RAGAZZI - Via Matteotti, 16

Opera esclusivamente nell’ambito della cultura per ragazzi e bambini, con attività che comprendono più di 200 spettacoli ogni anno, oltre che mostre e laboratori ospitati in tre sale per una disponibilità complessiva di 600 posti. Ospita “Visioni di futuro, visioni di teatro”, festival internazionale di teatro e cultura per la prima infanzia. È gestito dal comune di Bologna e dalla compagnia teatrale “La Baracca”, che festeggia quest’anno i trent’anni di attività. 

TORRENTE APOSA, CANALI SOTTERRANEI - Ingresso da Piazza S. Martino (in caso di pioggia Piazzetta Biagi)

Unico corso d'acqua naturale che attraversa l’abitato, l’Aposa è stato testimone della storia della città dall'età del ferro, quando ne costituiva l’acquedotto e il naturale limite orientale. Abbandonato a se stesso per anni, è stato riscoperto nel 1995 grazie ai lavori eseguiti dal Comune di Bologna con il Contributo della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. Nella visita al torrente sotterraneo è possibile ammirare tratti delle antiche mura barocche, un ponte romano ed esempi dei vari stili architettonici che hanno contraddistinto Bologna dal 1300 agli anni Sessanta.
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